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AVVENIMENTI SPOIRTIVI 
MENTRE SUL CAMPO SCUOLE Il SOLE AL TRAMONTO ILLUMINAVA MIGLIAIA Dl SPETTATORI PRONTI A PORTARLA IN TRIONFO 

La Simeoni oltre arriera dei due metri’ . 

le grande augurio! L’ho ri- 
cordato a Sara e lei è rima- 
sta quasi fulminata, poi due 
goccioloni si sono accesi nei 

- Dunque, Sara, come sei 
arrivata al mondiale? 

suoi occhi arrossati. «Vado 
a salutare i miei...». 

«Non è facile dirlo adesso, 
certo è che stasera mi è par- 
so tutto straordinariamente 
semplice. Ho ingranato qua- 
si senza volerlo, dopo 1’1,86 
mi è parso di capire che tra 
una serata buona ed ho pen- 
sato subito al record italia- 
no; in fondo, mi sono detta, 
non è da buttare via. Nel tro- 
varmi sulla gomma dopo 1’ 
1,98 mi sono sentita strana- 
mente calma, contenta Ma 
non emozionata, ho fatto un 
inventario delle mie risorse 
e mi sono detta: avanti Sa,ra 
che stasera va bene tutto. Il 
record l’avete visto tutti, non 
credevo che fosse così la- 
Cile...)). , 

C’è Erminio Azxaro li vi- 
cino, si abbracciano senxa 
guardarsi, lei appoggia il vì- 
so sul suo petto, ulza paren- 
tesi che vuoi dire rìconoscen- 
2a reciproca, che vuol dire 
certamente anche amore. Due 
giovani che completano il io- 
ro sentimento nell’esaltaxione 
dello sport, in una successio- 
ne di momenti meravigliosi 
che scrivono la storia spor- 
tiva dì tutti i tempi, e vi rì- 
marranno indelebili. 

Sentiamo Axxaro: «E’ stata 
una serata meravigliosa, tut- 
to ha concorso al risultato». 

- Che non era tuttavia nei 
vostri programmi.., 

«Certamente no, noi abbia- 
mo lavorato molto in vista 
di Praga, in più questo non 
avrebbe dovuto essere il mo- 
mento giusto. Sara era arri- 
vata a Brescia piuttosto stres- 
sata da continui viaggi, in 
più questo caldo che non fa 
bene a nessuno. Eppure sta- 
sera l’atmosfera, d’un tratto, 
è diventata magica, ho capi- 
to che per Sara stava acca- 
dendo qualcosa di straordi- 
nario. Sicuramente questo 
pubblico l’ha aiutata, non il 
pubblico becero di altri sta. 
di più famosi, ma gente che 
è arrivata qui per lei, compe. 
tente, che ha capito quale 
prodigio sarebbe stato passi. 

bile se intorno a Sara avrtib- 
be potuto crescere ed espan- 
dersi l’atmosfera magica dei 

- Alla luce dì questo tz.x- 

momenti sublimi. E adesso 

ploit, quali risultati potrà co- 
gliere ancora Sara. 

siamo qui, commossi e stu- 
piti a renderle omaggio). 

«Certamente non si ferme- 
rà qui. Stasera, ma non ne 
avevo bisogno, ha lasciato in- 
tendere che avremo ancora 
molto da stupirci...)). 

- E tra di voi, dico a ii- 
vello personale, adesso che 
succederà? 

((Tra di noi adesso... lascia- 
mo perdere, c’è un record 
mondiale, che importa queilo 
che faremo noi? 

Torna Sara, con una coor- 
te di compagne di squadra; 
è ancora commossa, il 9 lucci- 
core agli occhi non scema. 
- Sara, aspettavi questo mo- 
mento? 

«Lo aspettavo sì, ma non 
adesso, cioè non in questo 
periodo, ma veramente sta- 
sera ho trovato il momento 
magico, mi è andato tutto 
bene e sono così felice...». 

Bisogna aggiungere che Sa- 
ra Simeoni, venticinquenne, 
arrivata allo sport dal pro- 
scenio dei Giochi della gìo- 
ventù, record-woman alle so- 
glie della maturità tecnica 
ed atletica, donna di grandis- 
simo temperamento, che non 
ha mai sbagliato una gara nè 
fallito un risultato: questa 
Sara Simeoni che ammiriamo 
incondixionatamente, ha ri- 
servato agli sportivi brescia- 
nz - che ieri hanno risposto 
in misura autenticamente ga- 
gliarda all’invito dello sport 
vero - la gioia indelebile del 
suo giorno più bello, quello 
del record mondiale. 

Rosemarie Ackermann ades- 
so non ha più bisogno dà un 
alibi per nascondere i suoi 
acciacchi ed a Praga potrà 
perdere rilassata. Sara, la sua 
comprimaria in tante e tante 
prove entusiasmanti, ieri sera 
l’ha superata. Per la tedesca 
rimangono i ricordi, per Sara 
Simeoni i fasti di una classe 
che brilla e che ci darà modo 
dì entusiasmarci ancora mol- 
te volte. Come ieri sera, più 
di ieri sera. 

e. in. 

la formidabile la prodezza 
(seguito dalla 1.a pagina) , 

ptevtrle sdte~ tenrrci e voli azzurre cato, che lo stima, che lo 
pone in alto nella scala dei 
valori. 

Sara Simeoni è sempre 
stata generosa nei confron- 
ti dei suoi estimatori, per- 
sonalmente ammiro in mo- 
do assoluto ed esclusivo la 
su& modestia, la sua umiltà, 
la sua cordiale simpatia, il 
suo benvolere per le avver- 
sarie. Mi ha dato tante gio- 
ie ed ieri sera, dopo un’e- 
splosione incontenibile, quan- 
do l’ho raggiunta nel pra- 
to ci siamo guardati, com- 
mossi e con gli occhi luci- 
di, lei per la grande impre- 
sa compiuta, io per l’enor- 
me ammiraxione. 

Cosi era stato quattro an- 
ni fa a Roma per gli euro- 
pei, cos? era stato due anni 
fa a Montreal per le Olim- 
piadi, tosi era stato la scor- 
sa primavera al palazxone di 
Milano per le indoor. 

Se avessi un cilindro da 
prestigiatore saprei tirar 
fuorì aggettivi altisonanti per 
questa grandissima signora 
dello sport, mu faccio fa- 
tica. emoxionato come sono, 
a picchiare sui tasti 

Sara ieri sera mi ha con- 
sentito di abbracciarla e le 
ho ricordato uno straordina- 
rio auspicio che un grande 
tecnico dell’atletica le ave- 
va rivolto l’altra sera. Appe- 
na tornata in albergo, San- 
dro Calvesi l’aveva catturata 
per un’intervista televisiva. 
Aveva attaccato, Calvesi. rì- 
cardando come l’unica vitto- 
ria italiana contro la Polo- 
nìu. nel 1939 a Bergamo, era 
stata caratterizxata da un 
primato mondiale di un’az- 
durra (la Testoni, li”6 sugli 
80 ostacoli): sarebbe stato 
il meeting di Brescia un’oc- 
casione mondiale per la su- 
perstar Sara Simeoni? E 
questa a sorridere impac- 
ciata, a trovare difficoltà e 
imprevisti. 

Porca miseria, vecchìaccic 
di un Sandro, hai menato un 
buono che n.on ti dico. Qua 

Le prestazioni « europee x Kacperczyk, 51”78 nei 400; Blaszak, 56”73 nei 400 hs; Masullo, uno splendido 23”56 sui 200 r 
Due metri e un centimetro, 2,01, tre numeri che valgo- 

no la storia, storia dello sport, della vicenda umana che 
si svolge negli stadi, raccogliendo la bella gioventù di 
tutto il mondo. Regalo più grande alla nostra città Sa- 
ra Simeoni non poteva fare. 11 primato del mondo, un 
sogno magico per tanti atleti, un avvenimento esaltante 
per tanti sportivi. Brescia - grazie a Sara Simeoni - en- 
tra nell’albo d’oro del gran libro senza fine della storia 
dell’atletica, E’ un primato grandissimo, che lascia senza 
fiato, senza parole adeguate chi come noi, commentatori 
e cronisti di vicende sportive, si è trovato a vivere que- 

vano sei minuti alle ore 20 Miano, che nei 100 è uscita 
dai blocchi come una frec- 
cia: ll”67 ii suo tempo, il 
secondo della sua carriera. 
Crediamo che valga la pena 
di portare a Praga la 4 x 100 
e nel contempo far disputare 
alle giovani> Masullo e Miano 
le rispettive gare individuali. 
Per par;te l’oro le polacche 
hanno presentato una quat- 
trocentista, la Kacperczyk 
(che fu la prima primatista 
mondiale dei 400 ostacoli) / 
da finale europea: il suo tem-i 

to una eccellente prestazione 
dellIa Blaszak che, presentata. 
si con un personale di 58”50, 
è scesa di colpo a 56”73 (con 
un passaggio al quinto osta- 
colo in 24”4), tempo che la 
colloca nelle prime sei-sette 
posizioni nelle list,e mondiali 
di quest’anno. 

po (51”78) è di buon pregio.1 
Le nlostre giovani, soprattut- / 
to la esile sarda Porcelli,) 
ha.nno corso dignitosamente. 1 

Ottavio Castellini 

quest’impegno: sapevano che 
dal responso bresciano sareb- 
bero dipese molte delle scel- 
te federali in prospettiva de- 
gli europei. Hanno risposto 
come loro si chiedeva: dalla 
Masullo alla Amici, dalla 
Quintavalla alla Dini, dalla 
Gargano alla Miano, fino alla 
squalificata ma valida, per 
quanto ha lasciato intendere 
di valere, staffetta 4x100. La 
rosa di coloro che garegge- 
ranno nella capitale cecoslo- 
vacca è destinata ad allar- 
garsi : con pieno merito di 
queste tenaci e ammirevoli 
azzurre. 

Le polacche hanno offerto 
la loro consistente parte alla 
validità tecnica dell’incontro. 
Va notato subito che nume- 
rose atlete in maglia bianca 
hanno colto l’occasione del- 
l’incontro bresciano per mi- 
gliorare i loro limiti stagio- 
nali. E’ lapalissiano dire 
che... i campionati europei ci 
sono anche per loro e che 
anche le ragazze polacche 
stanno cercando di raggiun- 
gere l’apice della forma. 

Un settore che ha piacevol- 
mente sorpreso in casa az- 
zurra è stato quello della Tre- 
locità: Miano, Bolognesi nei 
100, Masullo, Rossi nei 200 
hanno incamerato due ina- 
spettate doppiette; qualcuno 
potrebbe obiettare la scarsa 
consistenza delle avversarie, 
è verb. Ma a parlar chiaro 
a favore delle nostre ci sono 
i responsi cronometrici, so- 
prattutto il 23”56 della Ma- 
sullo sui 200, seconda presta- 
zione italiana di sempre. La 
staffetta, con una gran pri- 
ma frazione della Carli (bra- 
va, Adriana) ha pasticciato 
clamorosamente nel cambio 
Bolognesi-Masullo, inevitabi- 
le la squalifica (sarà squali- 
ficata anche la staffetta 4x400 
polacca per una irregolaritJ1, 
ma il tempo era uguale a 
quello delle polacche (45”49 J . 

Eccellente anche la minuta 

del 4 agosto 1978. 
Com,e Sara è ricaduta sui 

sacconi dopo il «volo mon- 
diale», così noi cerchiamo dl 
ricadere con i piedi per ter- 
ra e parlare di questo int,e- 
ressante incontro di atletica 
leggera fra le nazionali di 
Italia e Polonia che la Fiat 
OM, 1’Assessorato allo sport 
Ie tante altre persone (voglia- 
mo citare, lo riteniamo dove- 
roso, la ditta bresciana Bet- 
toni che ha signorilmente 
preparato un impianto vera- 
mtnte di prim’ordine) hanno 
portato nella nostra città. Un 
incontro che la nazionale az- 
zurra, al di là delle più rosee 
aspettative, ha combattuto fi- 
no all’ultimo con una deter- 
minazione incredibile. 

sta giornata indimenticabile. 

1 sacri canoni della carta 
stampata dicono che il giur- 
nalista dovrebbe essere di- 
staccato mediatore tra il fat- 
to e il lettore: non chiedete- 
celo in questo momento. Tut- 
te le «valvole» ci sono sal- 
tate, non possiamo essere di- 
staccati osservatori. Ci per- 
doneranno quelle migliaia di 
bresciani che hanno gremito 
oltre ogni aspettativa un 
Campo Scuole con attrezza- 
ture di prim’ordine, ma che 
ieri ha dimostrato di andare 
strettino quando la città o- 
spita avvenimenti atletici di 
grande richiamo. 

Ih pubblico degno 
Migliaia di spettatori (quan- 

ti non sappiamo, certamente 
molte) hanno risposto all’in- 
vito del Fiat-OM in modo 
meraviglioso. Abbiamo vissu- 
to attimi che non si potran- 
no più cancellare, soprattut- 
to in chi come noi ama nel 
profondo questo sport. Esal- 
tazione, commozione, apprez- 
zamento per un risultato che 
è veramente favoloso: gli ap- 
plausi, i cori del pubblico, 
le manifestazioni di esultan- 
za, la gioiosa invasione di 
tanti, tantissimi ragazzini at- 
torno a Sara, in quel mo- 
mento la sorella maggiore co- 
sj brava, ci hanno detto co- 
se magnifiche, ci hanno dato 
il giusto metro per valutare 
una realtà che non si inven- 
ta a tavolino. «Il pubblico 
bresciano è stato sublime», 
Sara ha detto poi: un pubbli- 
co che ha meritato questa 
grandissima impresa e che 
merita ancora manifestazioni 
di tale livello. 

Ma cerchiamo di accanto- 
nare l’emozione e torniamo 
al record della Simeoni, un 
record che sentiamo anche 
nostro. Grazie a lei Brescia 
scrive il suo nome, subito 
dopo quello di Berlino, nella 
cronologia del primato Jel 
mondo del salto in alto. La 
scorso anno, era il 26 ago- 
sto, le agenzie di stampa rim. 
balzarono la notizia che il 
muro dei due metri era ca. 
duto ad opera di Rosemarie 
.$ckermann. Si gridò al mi- 
racolo, furono usati fiumi d 
inchiostro. Ieri sera Sarà è 

Prestazioni 
mondiali 

al meeting 
di Oslo 

andata oltre quel tetto, il 
tetto del mondo nel salto in 
alto femminile. 

L’impresa è di quelle che 
fanno storia. Certo, un gran 
de insegnamento che abbia. 
mo appreso dall’atletica leg 
gera è il realismo. Verranno 
#altre ragazze, forse, che bai. 
zeranno *oltre, ancora più su: 
i primati, l’evoluzione tecni- 
ca progrediscono più rapida. 
mente delle nostre emozioni 
contingenti. Ed ognuno tij 
questi momenti, legato ad un 
primato, è qualcosa di irri- 
petibile. QuellIo che fa ancor 
più grande l’impresa di Sa 
ra Simeoni è che la verone. 
se è arrivata al record del 
mondo passando attraverso 
il record italiano: già si era 
esultato allorché aveva su. 
perato alla seconda prova 1’ 
asticella posta a 1,98, un ceri.. 
timetro in più di quanto era 
stata capace 1’11 luglio d 
Kouvola. 

Poi, in mezzo agli applau- 
si scroscianti del pubblico, 
ha chiesto i 2,Ol del prima. 
to del mondo. Al primo ten. 
tativo, in maniera netta, pu- 
lita, senza che l’asticella mi- 
nimamente si muovesse, il 
record! La donna... più alta 
del mondo è lei, Sara Simeo- 
ni, nata venticinque anni fa 
non lontanissimo da qui, a 
Rivoli Veronese. Lei balleri- 
na di danza classica, nella 
sua infanzia, a Brescia ha 
trovato la sua Scala, il su0 
palcoscenico mondiale, stila 
pedana in ev’erplay del Cam. 
po scuole di via Morosini, 
esattamente quando manc,a- 

Tre gare, tre- vittorie nel 
mezzofond’o, come ci si at- 
tendeva (lo si era scritto). 
Gabriella Dorio ha corso 600 
metri alla grande (1’30”5 il 
passaggio) poi negli ultimi 
150 è un po’ calata in una ga-, 
ra però che l’ha vista asso-1 
luta dominatrice, a far gara 
sempre da sola; buono anche 
il tempo, 2’02”8 (anche Ugo I 
Ranzetti, che la segue da un/ 
PO’ di mesi, dovrebbe essere’ 
soddisfatto). / 

Oslo, 4 agosto 
Due migliori prestaxionì 

mondiali s taqgìonalì hanno 
contraddistinto El meeting di 
atletica disputatosi oggi in 
Oslo: l’inglese Steve Ovett 
ho vinto i 1500 metri in 3.35.8, 
mentre il tedesco occidentale 
Michael Wessing ha lancia- 
to il giavellotto a m. 94.22. 

Dopo l’ustronoufa 

Particolarmente combattu- 
ta e spettacolare la corsa 
dei 1500: dietro Ovett sono 
finiti nell’ordine Scott {USA) 

1 3.36, Plachy (CEC) 3.37.9, 
ì Coughlan (IRL) 3.38.4. Ugual- 

Problemi delle polacche 
Le pola.cche, va sottolinea- 

to, sono venute in Italia con 
njon pochi problemi, con si- 
gnificative assenze (Szewin- 
ska, Rabsztyn, Katolik), ma 
sono pur sempre complesso 
solido e roccioso; per di più 
l’altro ieri sera, nel corso di 
un breve allenamento, l’osta- 
colista Swierczynska si è in- 
fortunata, dovendo così ri- 
nunciare alla sua prova. Que. 
sto detto, va ancora sottoli- 
neata la maiuscola presta- 
zione della nostra squadra 
nazionale, che ha perso l’in- 
contro per otto punti (80. 
72), il minor scarto subito 
nella storia degli incontri con 
le polacche, fatta eccezione 
per quella vittoria lontana 
del 1939. Avevamo scritto 
che se le azzurre avessero 
perso con un distacco infe- 
riore ai 15 punti si sarebbe 
potuto parlare di bella pre- 
stazione; Cosi è stato. Le no- 
stre ragazze sono uscite a 
testa alta dal Morosini, fra 
gli applausi del pubblico, e- 
sal’tate dalla maiuscola pre- 
stazione della Simeoni. 

Le azzurre hanno «sentito» 

E poi la gran grinta di A- mente molto attruente la cor- 
gnese Possamai nei 1500, vin- su dei 5000 metri, vinta. dal- 
ti nonostante l’insorgere di l’irlandese John Treastr in 
maligni crampi negli ultimi 13.2x.3, dopo un entusia- 
20 metri; così come Margheri- smante duello con lo statu- 
ta Gargano ha corso un 3000 nitense CraPg Virgfn, finito 
all’altezza della sua forma at- a cinque decimi. 
tuale (9’09”8). In questa ga- Da segnalare inoiltre il 10.3 
ra bel Progresso della Fogli dello statunitense rclancy Ed- 
(9’17”3 1, che gareggiava fuo- 
ri classifica. 

wards sui 100 metri, 1’8.37.8 

Previste doppiette polacche 
della norvelgese Grete Waàt? 
sui 3000. 67.22 dello statun- 

nel peso e nel disco: le PO-, t 
lacche veleggiano su ben al- ense Mac Wilkins e’d i 65.44 

del norvegese tre misure rispetto alle ita- disco 
liane, dignitose ma niente ’ 

Hueltne ne2 

ie citiamo -la nostra Anielot-I 
ti, che nel peso è stata nel- 
la norIma dei suoi ultimi ri- 
sultati. Bella bara nel giavel- 
lotto, con la polacca Blechacz/ 
che all’ultimo lancio ha supe-1 
rato di 12 centimetri la fet-i 
tuccia dei 60 metri; alle sue; 
spalle le altre sono finite ne!-, 
lo spazio di 66 centimetri,, 
con la Amici a 57,88 e lai 
Quintavalla risalita a misu- 
re da lei (2 lanci a 57,20 e 
57,22). 

Nel salto in alto, dopo l’a- i 
stronauta Simeoni, tutte han- 
no finito bene a 1,86, con par. 
ticolare soddisfazione peri 
Sandra Dini che ha pelato ’ 
poi 1’1,89. Nella normalità 11 
lungo con Nini e Clemente 
appena sopra i 6 metri; deci- 
samente le due ostacoliste On- 
gar al limite stagionale con 
13”71 e la giovane Lombardo 
miglioratasi fino a 13”79 (a-1 
veva di personale 13”85). 1 

Cliìi iSKa 

Vieni n provare la KI25 S della 1 risultati delle 15 gare : 80 - 72 Scoprirai le nostre facilitazioni - y 

r 
d’acquisto come: le rateazioni fino a 

kg% 12 rn$sl senza interessi, 
cf 

revio un 
antiapo alla consegna el 30% sul listi- 

no ~~I150.000)e lagaranzia di 6 mesi. 

71; 3) Lombardo (Il.) 13”79; 
non partila Swierczynska (POI.). 

Metri 200: 1) Masullo (It.) 
23”56; 2) Rossi (It.1 24”lO; 3) 
Blaszak (POI.) 24”28; 4) DIugo- 
lecka (POI.) 25”03. 

SiafFetta 4 x 100: 1) Polonia 
4 5”49; Italia squalificata per se- 
condo cambio fuori settore. 

Staffetta 4 x400: 1) Italia 3’ 
40”; Polonia squalificata per aver 
anticipato l’entrata alla corda. 

400 ostacoli: 1) Blaszak (Poi.) 
56”73; 2) Gajewska (POI.) 58”51; 
3) Cirulli (It.) 59”96; 4) Bella- 
canzone (It.) 1’02”32. 

100 piani: 1) Miano (it.1 11“ 
67; 2) JpDp;nes;‘2W~ 4;‘98: 3) 
Molik . Kloza Metri 1500: 1) Possamai (It.) 

4’16”l; 2) Cruciata (It.) 4’17”l; 
3) Sokolowska (POI.) 4’17”7; 4) 
Bukis (POI.) 4’19”4. 

Lancio del &awellolto: 1) Ble-1 
(POI.) i2”19. 

M. 400: 1) Kacperczyk (Poi.) 
S-l “78. 2) Kwielwiewsak (POI.) 
54”13: 3) Porcelli (It.) 54”78; 
4) Bassignana (It.) 56”62. 

Lancio del peso: 1) Mabrzyk 
(POI.) 17,86; 2) Chewinska (POI.) 

17,68; 3) Petrucci (It.) 16,57; 
4) Anzelolti (It.) 15,40. 

Salto in alto: 1) Sara Simeoni 
(It.) 2,Ol (nuovo primato mon- 
diale); 2) Kielen (POI.) 1,86; 3) 
Dini (It.) 1,86; 4) Bulkowska 
(POI.) 1,86. 

Lancio del disco: 1 ) Gwardeci:a 
(POI.) 56,76; 2) Majewska (POI.) 

55,06; 3) Scaglia (It.) 52,40; 
4) Bano (It.) 50,80. 

chacz (POI.) 60;12; 2) Amici (It.) 
57,88; 3) Jablonska (POI.) 57,58; 
4) Quintavalla (It.) 57‘22. 

M. 800: 1) Dorio (It.) 2’02”8; 
2) Januchta (POI.) 2’05”; 3) 
Glodz (POI.) 2’06”; 4) Mutschle- 
chner (It.) 2’1 O”9. ia Reverberi . tel. 3052 51 ds Metri 3000: 1) Garqano (It.) 

9’09-8; 2) Kok&ska -(POI.)‘ ci’ 
21”7; 3) Czerepinska (POI.) 9’ 
27”8; 4) Rastelli (It.) 9’29”5. 

Salto in lungo: 1) Mandry (POI.) 
6,38; 2) Marciniak (POI.) 6.18; 
3) Nini (It.) 6,lO; 4) Clemente 
(It.) 6,03. 

Metri 100 ostacoli: 1) Langer 
(POI.) 13”22; 2) Ongar (It.) 13” 

Risultata finale ciell’inconiro: Po- 
lonia batte Italia 80-72. 

La gara di apertura, i 400’ 
con barriere, aveva,no offer- I 


